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LA NOSTRA CITTA’ 
 
Lasciata da poco alle spalle la boa di metà mandato del nostro Sindaco, ci piace condividere per chi 
non la abbia letta, l’intervista rilasciata da Gualtieri a Riccardo Staglianò di “La Repubblica”. 
 
Nel dicembre del 2022 avevamo titolato Inseguendo Gualtieri un articolo sul sindaco di Roma. 
Alludevamo alla velenosa vulgata di un sindaco che c’era, già da un anno, ma non si vedeva. Due 
anni e rotti dopo Roberto Gualtieri si vede eccome. Al ritmo di due-tre reel alla settimana, l’ex 
ministro dell’Economia e professore di Storia contemporanea inaugura di tutto. Col caschetto à la 
Marino, la ciclabile di Monte Ciocci. Con la pettorina, il prossimo palazzetto dello sport di 
Corviale. Con l’acquolina in bocca, la magnifica nuova caffetteria alla Casina del Salvi al Celio, 
sotto aule studio con vista Colosseo. Ma, contro ogni luogo comune sull’irreparabilità di Roma, 
eterna, oltre alla comunicazione sembra esserci – certo, salvo sorprese – anche parecchia 
sostanza. E mentre la stella di Milano si appanna sui grattacieli facili, quella di Roma splende. 
Sarà per questo che, rispetto al nostro primo incontro – in cui all’ordine del giorno c’erano 
monnezza esondante, bus che andavano a fuoco e strade che sembravano bombardate di fresco – 
oggi il sindaco ha un altro sguardo. Più rilassato. Sorridente. L’espressione sazia dello studente 
secchione consapevole di aver passato gli esami più difficili. Compresi i funerali di Francesco, che 
potevano andare male in mille modi. E invece...Prima di entrare nel suo ufficio che dà sui Fori, con 
stupefacente tempismo l’algoritmo di Instagram mi suggerisce di diventare suo follower. Iniziamo 
dunque l’intervista dalla strategia comunicativa. Per poi verificare quali, delle promesse iniziali, 
siano state mantenute e quanto resti da fare. 

Due anni fa lei rivendicò che tra tagliare nastri e lavorare in ufficio preferiva la seconda via. Poi 
che è successo, ha cambiato idea e strategia? 

“No, non è un cambiamento di strategia, ma di fase. All’inizio la mia scelta è stata di non puntare 
sui micro-interventi ma di affrontare i nodi strutturali della città. Reperire le risorse è stato un 
lavoro molto impegnativo: qui prima ci potevano volere dieci anni per aprire i cantieri, non per 
chiuderli. Per varare circa mille progetti serviva stare in ufficio. Poi, dopo 15 anni di immobilismo, 
i romani si sono ritrovati in un attivismo urbanistico modello Shanghai. E per accompagnarlo ho 
deciso di metterci la faccia con centinaia di video, perché ci sono centinaia di cose finite da 
mostrare. Ora penso che si cominci a comprendere che facevamo sul serio». 

Cominciamo dai rifiuti. Un amico mi ha detto: “A me la situazione sembra uguale…”. Sotto casa 
mia, invece, è senz’altro meglio. Fuori dalla sagra degli aneddoti personali, lei che numeri può 
darci? 
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«I dati sono evidenti. Abbiamo assunto in Ama 700 giovani molto motivati. Era un’azienda decotta 
e ora ha grande efficienza. Sono stati sostituiti tutti i cassonetti. Messi 18mila cestini, tre volte di 
più di quelli di prima. Aumentato turni e frequenza della raccolta: 17.500 tonnellate in media alla 
settimana (due anni fa erano 16.500, ndr). La differenziata quasi al 50 per cento contro il 46 di tre 
anni fa. Lo spazzamento coi mezzi copre 2.800 chilometri di strade a settimana mentre quello 
manuale, che abbiamo reintrodotto noi, altri 600. Per non dire del sistema Ucronia che, grazie a 
un “gemello digitale” della città, con l’Ia prevede addirittura dove cadranno più foglie da 
raccogliere. Non siamo ancora dove vogliamo arrivare – definirei “dignitoso” il livello attuale – 
ma pur sempre ad anni luce rispetto al passato». 

Al netto del termovalorizzatore di cui, però, il governo le ha appena tolto i poteri commissariali: 
cosa cambia? 

«Guardi, quasi niente. In questi giorni stiamo concludendo la verifica del progetto. C’è stata la 
gara e avremo l’assegnazione definitiva ad Acea che comincerà i lavori entro l’estate: dureranno 
un paio d’anni». 

Ci disse «sarà finito entro il ‘25-’26»…  

«I tempi si sono un po’ allungati, estate 2027, ma sarà comunque il termovalorizzatore realizzato 
più in fretta in Italia, se non in Europa. Aggiunga due biodigestori per l’organico e due impianti 
per il riciclo di carta e plastica. Con cui risparmieremo circa 100 milioni di euro di conferimenti 
annui. Così potremo abbassare la Tari, che è già sotto la media nazionale. Una lotta all’evasione 
mostruosa ha portato, solo quest’anno, a 360 mila cartelle nei confronti di altrettante persone che 
non pagavano, e al recupero di 500 milioni, di cui 170 già incassati. Introiti del 53 per cento 
superiori a quelli del 2021». 

Mobilità. Ero scettico sulla promessa di poter pagare, all’europea, con la carta di credito sui bus. 
E invece “il miracolo” è avvenuto. Anche se aspettare l’autobus resta a volte una roulette… 

«Abbiamo fatto manutenzioni ignorate da vent’anni. Sostituito i binari della metro A che si 
rompevano sempre. Una gara per la più grande fornitura di treni e tram. Da luglio inizieranno a 
aumentare le corse della B, la più lenta. Abbiamo comprato 600 autobus nuovi. La fase della 
manutenzione, anche stradale, è alle spalle: ora inizia l’espansione. A settembre inauguriamo due 
nuove fermate-museo della metro C. E abbiamo i soldi per completarla. Quanto al cantiere di 
Piazza Venezia, tutti mi dicevano “aprilo nel secondo mandato perché sarà impopolare”. Se li 
avessi ascoltati avremmo perso altri anni mentre, dall’apertura di fine 2023, sarà completato nel 
2034, forse addirittura nel 2032. Per non dire della tranvia, i cui cantieri partiranno a breve, e 
tante piste ciclabili. Tipo la bellissima Monte Ciocci-San Pietro, una specie di High Line italiana 
che ha rigenerato una ferrovia in disuso». 
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E però un’altra amica, che vive a Casal Bruciato definisce ancora “viaggio della speranza” 
quello per venire in centro nel weekend… 

«L’80 per cento del trasporto di superficie è svolto da Atac. Il restante, soprattutto in periferia, da 
privati. I bus che bruciavano erano tendenzialmente i loro. Abbiamo fatto una gara per nuovi 
operatori. Abbiamo dimezzato, da 12 a 6 anni, l’età media della nostra flotta bus. Quanto alla 
frequenza, è vero ciò che lamenta: non è all’altezza, e la spiegazione è semplice. I bus vecchi si 
rompono e quindi saltano le corse. Per comprarne di nuovi però servono soldi, e Atac era in 
concordato e non poteva spenderne. L’abbiamo risanata. Ora può investire. Entro tre anni 
aumenteranno le frequenze. Ma ne serviranno 4-5 per arrivare al livello che vogliamo». 

Case popolari. Due anni fa rivendicava il passaggio da 6 a 40 assegnazioni al mese. Oggi? 

«Abbiamo decuplicato le risorse per le manutenzioni, cadevano a pezzi. Ne abbiamo anche 
comprate 200 nuove e, con i 200 milioni di euro stanziati, entro il mandato puntiamo a superare 
quota 1.500. Sempre parlando di alloggi Erp, quelli per i più poveri, vorremmo arrivare a 20 mila 
nuove case, grazie a fondi Ue e al ricorso alla clausola di salvaguardia nazionale. Mentre per 
l’Ers, l’edilizia residenziale sociale per il ceto medio impoverito, realizzeremo 30 mila alloggi in 10 
anni». 

Quanto incide Airbnb e simili nella penuria di affitti a prezzi umani? 

«Senz’altro non aiuta ma, personalmente, non credo sia il motivo principale. Giustissimo regolare 
l’extra-alberghiero, ma il vero problema è che da trent’anni mancano politiche per la casa. In 
Italia le case popolari sono meno del 5 per cento del totale. A Roma il 7. A Vienna il 40. Limitare 
gli affitti brevi eviterà lo svuotamento dei centri storici ma pensare che risolva il problema è 
utopia. Stiamo anche varando l’Agenzia per l’abitare che incoraggi i proprietari a dare in affitto le 
case garantendo loro i pagamenti del canone e l’eventuale rientro in possesso dell’immobile». 

C’è stato un boom di alberghi ultralusso. Con relative polemiche. Lei che tipo di turismo ha in 
mente? 

«L’ultralusso è un segmento importante che prima qui non c’era. Noi puntiamo sulla qualità, che 
non è solo legata al prezzo ma alla decongestione e l’allargamento dell’offerta. Penso a Gabii, al 
parco degli Acquedotti o al museo della Forma Urbis. Il progetto Carme, che si concluderà entro il 
2026, trasformerà via dei Fori Imperiali, oggi un’autostrada, in un gran boulevard dove turisti e 
romani passeggeranno». 

Ho chiesto al vostro bot, Julia, cosa fare per Pasqua in città con una bambina e mi ha risposto 
“non sono autorizzata a rispondere”. Forse ha drammaticamente frainteso, però non funziona 
ancora benissimo… 
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«È la prima release, ma siamo già molto contenti di un tasso di errore sotto l’1 per cento. La 
versione non sperimentale parte ora. Rispetto alle altre Ia i suoi risultati saranno certificati: o sono 
giusti o ti dice non lo so. E funziona in tempo reale. Tipo (fa la prova in diretta, ndr) se le dici 
“sono in Campidoglio e ho bisogno di andare al pronto soccorso” lei risponde “Isola Tiberina: 
due persone in attesa. Santo Spirito: quattro”. Non è strepitoso?». 

Bilancio Giubileo? 

«Siamo usciti a concludere nei tempi tutte le opere più importanti, Piazza Pia, piazza Risorgimento, 
via Ottaviano, stazione San Pietro, San Giovanni, piazza della Repubblica e dei Cinquecento». 

Su quest’ultima ci sono state polemiche social sulla distanza tra il rendering, con un sacco di 
alberelli, e la realtà, con tanta pietra e zero verde. 

«È semplice. La parte dove, da progetto (peraltro ereditato dalla giunta precedente) deve sorgere il 
“bosco” non è ancora conclusa. Ci sarà. Se poi si riferisce a coloro, magari avvocati che si 
sentono agronomi, che obiettano “perché non li avete piantati dove sono le corsie dei bus” il 
motivo è altrettanto non misterioso: le radici metterebbero a repentaglio il soffitto della metro lì 
sotto». 

C’è anche chi dice: il Comune di Roma esternalizza tutto il servizio giardini e ciò spiegherebbe 
un certo grilletto facile nell’abbattimento. È così? 

«No: è una delle fake news più clamorose. Gli alberi non sono immortali. Si ammalano, anche per 
assenza di manutenzione o perché i lavori stradali han tagliato le radici rendendoli pericolosissimi, 
tant’è che hanno già ucciso due persone. L’ultima cosa che ci piace fare è abbatterli. L’esecuzione 
di potature e tagli, come tantissime altre cose, è appaltata fuori ma c’è sempre un doppio parere, 
con l’ultima parola che spetta al dipartimento ambiente. Quel che stiamo facendo sul verde è senza 
precedenti. A Roma ci sono circa 350 mila alberi pubblici e noi ne curiamo 70 mila all’anno. 
Prima di noi erano 6.000. E con Green Space abbiamo un altro “gemello digitale” con la cartella 
clinica di ogni albero. Purtroppo c’è sempre qualcuno che, invece di informarsi, preferisce fidarsi 
di suo cugino». 

Tra un po’ sarà estate. Avete un ufficio clima: cosa sta facendo? 

«Abbiamo redatto un “piano mitigazione” che ha potenziato l’obiettivo di ridurre del 66 per cento 
le nostre emissioni entro il 2030. Contiamo di raggiungerlo con le comunità energetiche, 
l’elettrificazione di parte del trasporto pubblico, meno traffico e forestazione urbana. Ovvero 
piantare 1 milione di alberi tra Roma (800 mila) e provincia. Le nostre 1.500 scuole passeranno al 
solare. Siamo stati anche la prima grande città italiana a varare il “piano di adattamento”. La 
città è così grande che tra zone diverse l’escursione può essere di cinque gradi. Contro le “isole di 
calore” pensiamo a meno asfalto e più verde. Le scuole avranno aria condizionata con le 
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rinnovabili e d’estate diventeranno rifugi per gli anziani e i fragili. Contro bombe d’acqua e rischio 
idrogeologico stiamo predisponendo nuove condutture. Interventi strutturali invisibili quanto 
essenziali. Contro la siccità completeremo il raddoppio dell’Acquedotto del Peschiera. Con più di 
un miliardo di euro è il più grande investimento del genere in Europa che metterà in sicurezza 
l’approvvigionamento idrico per secoli». 

E le periferie, in tutto questo? 

«Abbiamo fatto il primo censimento ufficiale dei quartieri di Roma che sono diventati circa 400, 
perché la città è cresciuta. Stiamo facendo tantissimi interventi su aree verdi, sportive, mediche. 
Portiamo i servizi nelle periferie ma vorremmo anche riportare parte degli 800 mila che sono 
fuggiti oltre il Raccordo nella città storica. Su questo punto il tema degli affitti brevi ritorna 
importante. Coi soldi del Pnrr costruiremo 9 poli culturali, riqualificheremo 21 biblioteche. 
Abbiamo aperto 10 nuove aule studio. C’è un grandissimo progetto per il mare di Ostia vinto dai 
progettisti del lungomare di Rimini, che è il più bello del mondo: sarà pronto per l’inizio della 
seconda consiliatura». 

Ma, visto che la prima termina a ottobre 2026, potrebbe non esserci più lei a tagliare il nastro… 

«L’importante è il bene di Roma. Ma mi ricandido, dieci anni sono il minimo per cambiare la città. 
E conto di essere rieletto». 

L’intervista sarebbe finita. Prestandosi alle richieste del nostro fotografo, Gualtieri continua a 
raccontare di migliori contratti per i lavoratori, del ricollocamento dei campi Rom, del 5G nelle 
stazioni della metro, di auto senza pilota... Dati, numeri, progetti. È in ritardo sulla sua agenda, ma 
non smetterebbe più. Sembra davvero che a Roma ci tenga. Viene persino da credergli. 

 

RADDOPPIO ACQUEDOTTO DEL PESCHIERA 
 
Entrano nel vivo i lavori previsti dal progetto ''Adduttrice Ottavia-Trionfale'', dal valore 
complessivo di oltre 94 milioni di euro, in parte finanziato dal Pnrr, che prevede la realizzazione di 
una nuova linea di collegamento dal centro idrico di Ottavia al nuovo centro idrico chiamato 'Pineta 
Sacchetti' per una lunghezza complessiva pari a 5,2 Km. L'intervento di Acea Ato2 "permetterà di 
potenziare il trasporto della risorsa idrica dagli acquedotti principali alle condotte di rete, che sono 
dirette al centro della città e a tutti i quartieri a ovest di Roma fino al litorale, per un bacino di 
utenza di circa un milione di persone.  

L'opera è strategica e necessaria per potenziare e garantire la disponibilità dei fabbisogni idrici della 
Capitale", si legge in una nota Acea.  
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Come sempre lavori di questo tipo comportano un pesante impatto sulla circolazione nella zona 
interessata e zone limitrofe.  Per ridurre per quanto possibile il disagio, il cantiere sarà aperto h24 
sette giorni su sette. Sono previste lavorazioni con la posa di tubazioni che raggiungono anche i 2,5 
metri di diametro. Dopo la chiusura di via dell'Acquedotto Paolo e il restringimento della 
carreggiata di viale dei Monfortani e di via Trionfale, per consentire l'avanzamento dei lavori, dal 3 
giugno verrà chiusa via dei Monfortani, dall'incrocio con via Trionfale fino al civico 11. Lunedì 9 
giugno, verrà chiuso un tratto di via Trionfale da via Giuseppe Taverna a via dei Monfortani, con 
deviazione del traffico su via Taverna e via de Gubernatis. Sarà comunque garantito il passaggio 
pedonale per consentire l'accesso alle abitazioni e alle attività commerciali presenti. Inoltre, sarà 
disponibile un parcheggio gratuito in via De Gubernatis, con 126 posti auto. 

 

FESTA DELL’UNITA’ CITTADINA 

Quest’anno la Festa dell’Unità cittadina si terrà a partire dal 19 giugno fino al 13 luglio e come 
sempre nello splendido spazio delle Terme di Caracalla. 

Il 19 giugno si inizierà con una cena riservata agli iscritti poi il 20 giugno avrà luogo 
l’inaugurazione ufficiale con la partecipazione del Sindaco Gualtieri. Al momento si hanno le 
seguenti date importanti: 

il 24 giugno partecipazione della Segretaria nazionale Elly Schlein,  

il 1° luglio Bersani presenterà il suo ultimo libro, 

 il 7 luglio sarà ospite il Sindaco Gualtireri.  

Vi aggiorneremo costantemente sulle iniziative e attività in programma, che potrete anche trovare 
sul sito del PD Roma. 

Una novità interessante di quest’anno è la decisione di riservare alcuni spazi nei gazebo a realtà 
associative del territorio. PD Balduina, in collaborazione con GAS Balduina e Comitato Madre 
Roma, ha proposto la partecipazione di Pastificio Futuro, il pastificio realizzato nel Carcere 
minorile di Casal del Marmo, con il quale collaboriamo da due anni. 

Come sempre la festa dell’Unità cittadina si basa sulla partecipazione attiva di volontari (iscritti e 
non), la nostra sezione dovrà fornire il suo supporto dal 19 giugno al 26 giugno. Contiamo sulla 
vostra risposta ai nostri futuri appelli per prestare qualche ora di volontariato, nelle varie attività: 
coccardaggio, cucina, servizio ai tavoli, ecc. 
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REFERENDUM 8-9 GIUGNO 
 
Vi ricordiamo che 8 e 9 giugno avrà luogo il referendum con cinque quesiti, la partecipazione è 
importante. Noi ci stiamo organizzando, come al solito, per presidiare i seggi del nostro quartiere 
con un adeguato numero di Rappresentanti di Lista, per questo abbiamo bisogno anche del vostro 
aiuto. Chi volesse partecipare a questa attività può scrivere una mail a pdbalduina@libero.it 
indicando la propria candidatura. 
 
DICHIARAZIONE DEI REDDIT E 2X1000 
 
Con la dichiarazione dei redditi è possibile devolvere una percentuale delle imposte che si pagano: 

8x1000 a Stato e alcune Confessioni religiose. 

5x1000 a Fondazioni, Centri di Ricerca, ONLUS, ecc. 

2x1000 a Partiti politici 

Pertanto, l’indicazione del 2x1000 al Partito Democratico: 

 Non entra in conflitto con 8x1000 e 5x1000. 
 Non costa nulla, perché è una percentuale delle imposte che si debbono pagare. 
 È anonimo, perché come per gli altri non figura la persona fisica che devolve. 

IL 2x1000 È UN MODO TRASPARENTE PER FINANZIARE UN PARTITO, LA 
POLITICA COSTA MA I FINANZIAMENTI DEBBONO ESSERE TRASPARENTI 

PER DEVOLVERE 2X1000 AL PD, SCRIVERE IL CODICE M20 E FIRMARE LA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 

 
 

IL NOSTRO QUARTIERE 

 
MANUTENZIONE VIA FRIGGERI 
 
Che finalmente si prosegua a fare nel quartiere lavori di manutenzione, nel caso: rifacimento 
marciapiedi e caditoie, è una buona notizia. Lo stavamo aspettando da molto tempo. Però i lavori 
vanno avanti molto, troppo lentamente. Tramite i nostri consiglieri abbiamo chiesto con forza un 
cambio di passo al cantiere di manutenzione dei marciapiedi di Via A. Friggeri, atteso che l’opera  
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andava completata sino a Piazza Friggeri entro il 24 Aprile. La ditta ha chiesto una proroga al 31 
Maggio, gli uffici tecnici del municipio l’hanno concessa fino all’11 Luglio. Dal nostro punto di 
vista, il Municipio – come chiesto in una mozione consiliare – deve valutare l’integrale attuazione 
del contratto, e dunque valutare penali ma anche in extremis una risoluzione del contratto se 
dovesse persistere questo inaccettabile “tempismo”. Ringraziamo i nostri Consiglieri Chiara 
Buonopera e Lorenzo De Santis per l’impegno con il quale stanno seguendo il problema. 

 
ROTONDA DI PROBA PETRONIA 
 
Nell’ultimo consiglio municipale del 28 Maggio è stata votata con urgenza una mozione avente ad 
oggetto il rifacimento da parte del Municipio XIV della rotonda di Proba Petronia. E’ un intervento 
di poco impegno ma fortemente impattante sul corredo urbano, auspichiamo possa trovar soluzione 
nei prossimi immediati periodi.   

 

IL PIANORO DI PROBA PETRONIA HA UN IDRANTE 

 
ACEA per conto del dipartimento Protezione Civile e Dipartimento Lavori pubblici di Roma 
Capitale ha installato un idrante al servizio del Pianoro e del Parco del Pineto. 

Questo avviene a seguito dei tavoli organizzati negli ultimi anni per far fronte all’emergenza 
incendi, ed al grave incendio che colpì nel 2022 l’area. 

Agli interventi già messi in atto di monitoraggio tramite droni e apertura accessi, si unisce anche 
questo intervento.  

La predisposizione per l’idrante era già stata realizzata al momento della realizzazione del parco, 
ma l’idrante non era mai stato messo in opera. Finalmente ce l’abbiamo fatta, a volte riuscire a 
compiere l’ultimo metro sembra arduo, ma non molliamo e alla fine qualcosa accade! 

 

MONTE CIOCCI, SEMPRE NEL NOSTRO CUORE 
 

Ha preso il via il progetto di abbellimento delle onde del parco giochi di Monte Ciocci.  

Un progetto sorto grazie alle donazioni del Comitato Madre Roma, e dell’impegno diretto del 
Municipio XIV e della scelta di investire su questo del presidente Marco Della Porta. 
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Un progetto curato fin dall'inizio da Julian Colabello di Madre Roma, con l’impegno diretto di 
Enrico Sabri e Claudia Salerno, rispettivamente Vice presidente di Municipio e Assessora alla 
Scuola, che ha visto coinvolte le scuole I.C. Chiodi e Domizia Lucilla. 

Dopo il primo appuntamento di pochi giorni fa, nei prossimi giorni sia le seconde medie della 
Chiodi che il primo liceo dell’Ic domizia lucilla Agrario, saranno coinvolte in questo progetto, che 
culminerà con una piantumazione di piante rampicanti nel mese di Settembre, gestite direttamente 
dai liceali, al fine di favorire il maggiore attecchimento nell’idea di creare un’opera naturalistica 
sotto tutti i punti di vista. 

Un primo ringraziamento agli ideatori e attuatori di questo progetto che sono PrimaLinea Studio che 
ha messo a disposizione le sue competenze artistiche e creative, senza il quale questo progetto non 
avrebbe avuto luogo.  

Inoltre, al supporto delle associazioni Casotto Monte Ciocci, Comitato Monte Ciocci e Orti Urbani 
Monte Ciocci , oltre alla instancabile collaborazione del Casotto bistrot.   

 

LA NOSTRA SEZIONE 

TESSERAMENTO  
 
Il tesseramento sta procedendo bene, a partire da giugno non avremo più le aperture fisse in sezione 
per il rinnovo o le nuove iscrizioni. Procederemo per appuntamento. Perciò chi deve ancora 
rinnovare può scrivere una mail a pdbalduina@libero.it e fisseremo un appuntamento. 
 
Alcuni ci chiedono quando chiuderà il tesseramento: la nostra risposta è “il tesseramento chiude a 
fine anno, però una Sezione seria conclude il grosso del tesseramento entro giugno, a noi non 
piacciono quelle sezioni che fanno il tesseramento a dicembre, hanno qualcosa di finto…. 
 
Perciò chiediamo ai nostri “veri” tesserati di rinnovare entro giugno e se avete qualche 
amico/conoscente che voglia tesserarsi, portatelo con voi. Anche quest’anno abbiamo un buon 
numero di nuovi tesserati e a loro diamo il benvenuto. 
 
LE NOSTRE INIZIATIVE 
 
MUSICA & PAROLE 
 
Si è conclusa domenica 18 maggio la serie di incontri con gli artisti ed i loro strumenti. La vostra 
partecipazione ci ha dimostrato che l’idea di passare insieme una domenica pomeriggio al mese, nel 
periodo invernale, ha avuto riscontro. Ne siamo felici! Ringraziamo gli artisti che sono venuti 



NUMERO QUATTRO DEL 2 giugno 2025 (anno quarto) 
 
 

 
 

generosamente ai nostri appuntamenti, quanti hanno partecipato e Giulio Quadrino, grazie al quale 
abbiamo avuto una serie di musicisti di assoluto livello. Contiamo su di lui per predisporre il 
“cartellone” per l’inverno 2026. 

INCONTRI CON GLI ASSESSORI 

Il 12 giugno, avremo l’ultimo degli incontri organizzati con gli Assessori municipali. Sono stati una 
occasione importante per conoscere direttamente quanto è stato fatto, quanto ancora dovrà essere 
fatto, quali siano le problematiche di organico, di organizzazione, di fondi, ecc. che i nostri 
Assessori ed il Consiglio municipale tutto hanno dovuto affrontare per rimettere in funzione la 
“macchina” municipale. Inoltre, la discussione diretta sui problemi del quartiere e del municipio 
tutto, sono stati di stimolo per i nostri Assessori. Grazie a quanti hanno partecipato. 

SCUOLA DI FORMAZIONE POLITICA 

Il 4 giugno avremo l’ultimo incontro nell’ambito delle attività della Scuola. Ci incontreremo con il 
Professore Associato di Politica economica Guido Traficante, che ci presenterà il suo libro e 
parleremo di Debito Pubblico. 

SIAMO UNA FAMIGLIA 

Mentre scrivevamo queste note, ci è giunta notizia che, il giorno della Repubblica, è nato Paolo! 
Alla nostra Segretaria Chiara e ad Aldo un forte abbraccio festoso da parte di tutti noi. 
BENVENUTO BIMBO NUOVO! 

 

 

 
Vi rammentiamo chi sono i nostri iscritti di Balduina che operano nelle Istituzioni cittadine: 

Chiara Buonopera: Consigliera municipale e Vicepresidente Commissione Politiche Sociali 

Lorenzo De Santis: Consigliere municipale  

Enrico Sabri: Vicepresidente Municipale e Assessore con delega a Partecipazione, Beni Comuni, Agricoltura, 
Progettazione europea  

Julian Colabello: Segreteria politica del Sindaco di Roma 

SE VOLETE FARE SEGNALAZIONI O INVIARE COMMENTI: pdbalduina@libero.it  


